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Valore di certe note~ Vaticane 

L1'0sservatm·e Romano 1li alcuni gioi'Di 
'fa, pubblicnva nn articòloso certe note Va-
. ticane. d~i giormtli liberali, che ritenilllllO: 
molto interesstlote. riprodurre. · · 

«Fra Ilt mòltitndine infinita di"glòrnali 
ostili lilla .. Chiesa; che·SI .vanno pubblicando 
dn, Italia, alcuni :ve ne sono •·clìe; sotto·te 
·forme ·di tlna •mentita•:moderazioile,' !9 'fàn­
:no la•·glterra più• sist~matiea e più danno· 
sa;·e ,si ·yrovano a gettare il· dismtiito e 
Jfi: dmitdìnéllà, ·contro ql!ahto vi ba di più 
rispetta 't\\ le e di> più saèro. . . · , · 
,, A qù;e'sta .~eb,ièr!\ a'ppt~Itiene il Cm·rim·e 
rMta §era; giprnale .di . parte ,uuoderata 
,ello vQrle ilduce,.a ,Milano; Il quale sotto 
la. rubriM :di: :Note Faticane, ·non nn 
linguaggio •.dognq della Capitale, pubblica 
corrispondenze da Romtt, piene dello insi­
nllazioni più indegne;. delle critiche più 
ingiuste, dei· giudi;t,ii più irrlverenti a eu.­
rico òl tutti e di'tutt<l. Ohi .sia quel r.or- · 
rispondente ci è ben noto, e sappiamo nl· 
tresl che presso gli onesti cbe gli rimpro­
verano l'indegnità, di· !pielle ·sue scritture, 
si .scusli dicendo che ò quello il sno me­
stiere. 

Ma :passi11moci dell11 persona, e diamo 
solo uu' occbiata all' nltimtl conispoodenza 
pubblie11tn. nel .suddetto giornale il 31 di­
coiiJllro 'li,· p,, 'In 'tl,s~a :si ;parla del p~(]re 
Onrqi, d~ha .su11 ~rmuta a Rom11, e della 
llersel)nzi•lnp di .c'o i. è. vittima; e si dicono 
mirabma dell'ultima sua opera iu 3 . vo­
lumi, la tt·a.tuziono e l' >ID notazione del 
Nuovo 'testamento. 

Vi si discorre pure, e lungamente, come 
è di costume, del s. Padre, e tutto che si 
riferisce a Imi si mette sotto una luce la 
-più fosca e la più sinistra. Sembra incre­
dibile che SB ne possano dire e stampare 
di così grossolane, ond' è ben · i'agi~novolu 
elle nossnoo vogii11 ·ft~re àd esse l'onore di 
una coufutazioue, tmtlando l' ombre come 
cosa· salda. 

Ma non è senza qu~tlche importanza os­
servare le varie fasi· di certi giudit.ii e il 
colore canl(iante di certi ·giudici, e le con­
,tiuoe variazioni' che subiscono le accuse, 
a seconda delle vecchie illusioni che appa 
riscolio; o delle. nuovo fantasie che nas.cono. 

Prendian:o ad osempio il Padre Curci. 
:Finchè egli è stato un Padre Gesuita, fùn­
datoru della Civiltà Oattoli~a; finchè ri­
mase soggetto all' antoritil del su Q GonBmle, 
conforme allii regola che rgli ha professato; 
fiucbè ha combattuto la rivoluzione, e va­
lendosi del di,Litto comune a tutti i citta­
dini ba teuta't'O di opporsi all'insegnamento 
gunsto delle Univèr.sitìi, e di premnnirne 
la giov&òtù ; il P. Curci d11. certi scrittori 
o d!t cet1ti giortl!lli non ba ·ricevuto cbe 
contn.melie ed ingiurio, e dalla piazza as· 
solilata, che. m.inaccie e violenze. 

Non appena però acceni,Jò di mettersi 
per altm via, e di cousigliiue la concilia­
zione !lei l'ttpa col G<lvemo italiano, non 
nppentt mise fuori il piede dulia Compa­
gnia .scrivèn1lo e stampando qullllò che non 
piJtA~II f!ispillcore .ai reggi tori d' .Italia, da 
quel Jl.nn.to per quegli. ·stessi scrit~uri . e 
giornali; 11 Padre Curct diventò nn gemo 
ed n a oracolo; fu compatito e compi11uto 
como un:t vittima; e c'>n mille arti lusin­
ghie.~·e attorniato e tentato. Nè sono ancora 
lini te q n este arti 1 il . (jo,rr·iere stosso f~ 
presentire che ,ql~ amw~ fanno al .onrm 
pre·mnre perchè vonga 11 RomtL; pronti però 
ttd abbandonarlo e 11 disprezzarl<l nn' altra 
volta, se egli sul finir 1lella vita inten­
desse più esplicitamente e più pubblica­
mente confermare le dichiarazioni che si 
dissero fatte d~ lni urli primo anno del 
Pontificato di Leone XTII. 

Non pnò negarsi che questa sia una im· 
pal'Ziale e . disint.e~essat11 maniera di giu­
tlicare degli uom101 e· delle coso! 

~Iu. andiamo innanzi. Il Sauto l'adre, fin 
dal prlnr.ìpio del suo Pontificato, s'adoperò 
per riunire alla S11nta St1do. gli animi da 
ossll alienati, e por far ·gustare di nuovo 
nlln nar.ioni i,gt·anrli l>nneficii eh~ 1lorivnno 
dall11 sniutnrc· azion~ della Chiesa, l'arò 
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unitnmtlnto 1\ questi propositi, Egli nella .qnest,o '~òn sia possibile, dfmÌnnirae i:a~to-i vivò' eUo desiderio di Mllcertarsiper Tisol­
ste~sa. pr.ima E~ciclicll e i!J: 11lt~i a.tti sue- rltà e gettarla ,nepang?~ . i -•~ro:le questioni p!lndenti' blrea;:agli aft'ari 
cessi vi, teco chmrameote Intendere che a-. P. B. Al mNmètito di ·èonsegnar per la i d Oriente. . ·''"< 
vrebbe sempre mantenuto intatti tutti i· stampa qìiest'artidblo troviaino nel Jl, 4

1

' Oggi>'da lnfotmazioni~pH.rtieolatilapììren-
1\in.· tt,i della. S11. n. ta Sede'. e .. d eli~. Chies.a, e .Mf\o .. -~tesso ... 'Cqrrt,ere' detl.a $.era u~'A,Itr.a :d_l~in·'O.·'e. hè \l.a. ', \tette. r.a.>~e11& (ilzar 'ha proilotto 
:fin d allora· c?nf~rmò: cont1:o :gh nsurpatorl ; eordspoodepzl\ .. rt\l, ~P!lll\, in, :cui,, .a p~op,o- •pna buona Impressione !'li~ çorte di·,V.jeuba 
tutt~ le proteste e ·lo condanne del· suo.. sito d<Jl V,Ì(\gglo uel, R~ Umberto in Sl!lilla, 'è "!lhe la: stllill.Jl3"anstrlaM '.81 pr~aunct~. in 
glo~wso Predecessore. . ! si parla molto di qnell'Eplscop11to e di i-~·favortJ ·d ùn rme~ostamento fra:JIA:n81ma"e 

Eh bene, di fronte ad nn' ~ttiLudio~. si struzi.oni. aulla inaoiera da. conten:erài Jn ·la' a.riJsia •. Au~he· a :Pes~~ :pare, ''le·' dispoSi~ 
nobile tl sì degna,. cf! me si· condusse quella: . presenza. d~i .. sovrani .. L11. corrispondenza .;è i zio DI. degli a~ubi ·.si · 'Vadano•' ·d!odUillaud~, 
stampa, ·cbe ::dicesi moderata? Mescolò le. pieo11 dello stesso spirito • ·-vi si "8oorrono! llè d1vers'amente siJ:pottebbe'illterpl'etate 11 
sne lodi 11 quelle che d'ogni parte del mon· .le ste$se ·:!Irti, Je, steRse' insinnazionj, lo i cambiamento di .llngnaggio.delPest~r-hlayd 
do si·l tributavano al nuovo Pontellco; · e .stesso •mod<l di giudicare. Non ci: prendere-; organo 'del mimstero d~gh esteri 1l:qna}e 

·non valutando per udlla'IIe esplicite ~t serve mo l~ pena di corìfotarla; solamente ero- .dir.h,illra che lJa 1,Pilee ·~lell' Enropfll :diven: e 
e proteste, che egli aveva'fatto e ·fàceva diamo essere dèl tù~to lnsnssjstehte '.l'ìis- ·dali accordo dell ·Anstrla-eudella illnssla~ 
di t11nto in. tanto, nnse di cred1we e si. di è serzione di , quel corri~pòri?ente, èhe "ciqè !<l ~erto che la q~esto: rl.8lllta~~l·· .ha.qc~n­
a sp:lrgere che · Le;ooo Xlii érn favorevole ,ltt ·S .. ·sede 'abbia lascia,to alla bMJa. dei trlbo1to t non poco 11. pnnmpeudF Bismllljek, 
ili suoi intenuimenti, 'c~e col toptpo s.i st~- 1Ves6'0vi di' Sibllia di regolatsi hi ·'questa il qu11le desidera 1_1 mantenimento< l della 
rebbe acquietato nell11 con.dizioue fattagli circostanza come meglio avessero credqto.» pace'p~r ·.rivo!gera la ·s~a 1àtWnzion~ dn 
in Roma, o che n lungo audnre si sarebbe · · · ·modo spécu11le •al•mlgllon\menro'dt>lllìsltUa· 
per vi11 !li fatto accettato il· nuovo ordine · ' zione finanziaria che' raòde neceàsarto:prov-
di •losu. Questo sr-rissor•r per lo ·spazio di Abbiamo parlato alcuni gioPnl sono 'di: vedimeuti ·efficaci nell'interesse dello popo-
più di due anni, forse per illudere i sèm· 110 accordo intervenuto tra la Santa .Sede i !azioni ·germlinìche. · . · ; ;,,, ,, 
plici e coodndi alle loi'O parti, per met- ·e ·la corte di : l'ietroburgo relativamente I,a Nuova Btampa:d.ilibe1·a .di :Viie&lla 
tere 111 divisione nel campo cattolico e, alle:•qncstiòni 'religiose. parla· degl'indizi ~be' fanno snpporrll'' un 
consolidare l' operil della rivoluziono in · 'Appre'ndiam& oggi che'col'mezzo 'di'lnous. i ravvloinaméoto della Russia verso ·l'An-
Ila li a. . . . . · . Vannntelli, nunzio apostolico a VfeJi\ia,: stria-Ungheria :0 la- Germania. 

Mtt il pessimo giuoco ndn poteva durare . sono statH!eMnbiliti· dlspar,ci tra ìloardi·' Il giornale llllginngll: ;, '·. , 
molto a lungo. Il Somino Pontefice, porchè • nale Jacobini, seg~etnrio di Stato \li :su& · « l'er ottenere una soluzione 'padilloa 
.non venissero.fmintesi i suoi paterni, paci-: Santilà, e l'ambasciatore di 'Russia )>resso della q.nestione greeo.tnrcll, si~; mill!arbi· 
fi · · d' · l' · · la corte. 'di 'Vi~una, ·.per pr(lcedere· senza tmto Ime o per 1 l r et mteo unenti, e cessassero g 1 eqn1 voci 'n tardo lilla 'ndmiha Ilei titolari nélle chiese · s1a senz11,·. o 11 n ·· . ' a o.ca JZZil: 
cho ad arte si andavano creando, volle te-. , . zlone della guerra che scopp111sse m' quet 
·nere nelle varie occasioni, che recentemente: di Polonia sulle asi del compromésso già paesi, l'11ccordo' della rRu:JSia con ·l!l'•.Ger­
gli si ofl'ersero, un linguaggio più chiaro; segnato. .• .. , . . mania e con l'Austria avrebbe sicuramente 
t) più forte, che togliesse qualunque. appa- · Il Vnticano ba inviato 'aU: imperatore: un' importanza gravissim~~ ,., ·,; ', 1 .• 
renz11 di probt1bilità t~lle insidiose afferma~ AlflsSillldro ntia lista· di canili dati alle S'ldi ·, « Se !al Porta volessei· comè sembra·. og­
zioui ed insinuazioni della parte liborale' vacanti e una memori11 ·parl.icolaregglatll gl- sottomettersi •1\ll'arbitrato a coodi~ione 
mtJd<Jmta. -sopra 'gli affari· r1Jtigiosi.'Dot1o la 'decisione -ehe l;~ Grocia sospendesse, gli -ùrma(\Ieu~i, 
. A queato col!>O· r.he rov.escU!.v.a,..tnt~o l'e· • do!' governo russo. no •rappresèntt~tlte.·del- fqtse: la sllhtlln'll.a .1!-rbitr~jllllul~ltli ,ft&'lflrehl;lo""'"'" ,_.,,., 
di'lì,. io d" essi costruito sull'arena, alcuni l' flll'peratore ·Sllrà accreditilto ~l:èsso la s: un· mezzo termme· f.ra. ·l. oft'erta •' tnroi.l: :del 

u ~ Sede. Cosi FUnion. 3 tt b 1 d d Il • organi della pubblic11 opinione si risen- . ~ o r.e e, e · ,ems.Ionw e _a con,~venza 
tirono ~ivamente, e ~<lminciarono a lancia-. dt Berllrlo,..}l ~on a~drebbe.dlinto:.·oU.re 
re ingiurio e contumelie ·contro l'augusto 'fl.Uanto •qn,est ,nltJmll, visto., ob6:da !:Rnss1a 
Pontefice biasimando e contraddicendo , i Ieri i Gnlbditchi Sergio'e Paolo di Russia BI metter~b.~e dalla , parte. delle :potpnze 
suoi discorsi. Altri, ftitti. meglio i loto furoo~. ric~vuti in udienz~ particolare dal c?nseFv'atrlll!>''e sarebbe,asstllnrat~,l~tmatt 
conti, prescelsero nn'dl'ti·a. via, que!l~~o d,i Santo l'a~re.. . ' .. . ' . , ... · · g~oranzll d_tn':4:·vot .. i vol.ntl d~l,·pDJnCJpèl ~~ 

' " , {lopo l'udienza. SQVrana le, LL"AA. im Bibmar•k Da•uo altro lato ·latdor" belh 
gotta.r~ ,il rliscredito. stlll'epergica ·.pàr,ol"a p'a•.J'IIli rect~v•nsJ·,,, com·ptl·m~n•·re. L',Eml·· 'd 't'l",, Gr . . . , . l . b.b ' . d~ di Lni. Dissero che i suoi discorsi forò no • ~ .~ q "" coso:· e a· ecta 81 ·camerA e;.::qUM. o 
ispirati dalFim e dll ·illusioni svanit~ ;,che nentissimo .Tacobi'ni, Segretario di· Stato di _dov~sse C?Utare. sulle sole s~e :forzs~ ed:::m 
egli ora non parla liberamente, nè di pro· Sua S:lntità. caso:· :di; disfatta, non potesse.•speraro ,,alcun 
prio sentimento, mll per secondare le. bm- l Grandnchi furono ricevuti eòn tutti npp~gg~~ •per far· valere, le sue ·p~etesen-.· 
me di colot·o che gli stanno attorno, e che gli onori d~V.llt,i, 11! l~r~ .• grMq. _ _..._:;... _..,.;.._.._.._ __ ....:._......,....,....._ 
lu spiug.mo sulla via delill violenze e del- ·'' ,, ·· PROVVEDIMENTI FER.RÒVIARI 
le rivendicnzioni: che por la salute indo I G<EJ S Utir;:(':I 
bn\itlt e. le forze scadute non può resl'stére 
all1 nuova corrente 'che domina in V:tli· 
ca no. 

Che ilo uicono i lett >ri di queste val'ia­
zioui? Non è questo un bel modo 4i libe· 
rarsi d'impaccio, e di lmrlàrst àqche dellli 
voce più autorevole e più venerat11 della 
term? · 

Male però per essi si è che q nelle as­
s~rzioni sono oosi strano e cosi 'lOntradette 
d[l,i fatti; dtt non•poterue rim11ne're ingan­
nato se .non chi vuole. Le smentiscono ~li 
stessi discorsi detti ultimalnente dal San~o 
Pad're; bast~ log~orli senza passiqpo,. tl'er 
ricouosceru che da quelli uiln spir11 odio, 
nè ira, nè. cupidigia di. terreno dOJqinio, 
m.a solamente amore alla. religione, 'de'side,­
rio dèlla libertà e dell'indipendenza della 
Chiesa, ferma. volontà di compiere, fluche 
11 costo dJ! sacrificio della vita, i propri 
doveri. fJ forse qt1esto il linguaggio di chi 

; parla a malincuore e ·quasi a forztt? 
· Oltre a ciò, quelli che hanno l'onor~ di 

' vedar~ il S. Padre, smentiscono que~tiJ de­
! perimnnto di salute e di vigore, che s.l 

vorrebbe far crod~re: ammirano lllÌZi la 
sna presenza di spirito, la freschezza ~elle 
sue facolt:ì, l'energhL del suo volere, ·t'in­

. stnnoabile su.t assiduit,à al lavoro. Chi l<l 
conosco da vicino sa· che Bgli, quantunque 
11m i di conoscere n~lle cose di q ualcbe m o· 
mento ìl parere di persone saggio, mestra 

• tuttavia di sentire che Egli è il c:tpo delhi: 
Chiesa, e che 11 Lni A non ad 11ltri è ri · 
servata la direzione della medesima. 

Ma di tutto questo tali scrittori non fanno 
:conto; ttd essi basta poter in qualunque 
modo raggiungere lo scopo che si sono pro· 
fi.;si, e di far croò~re .il S. l'ndre non con­
tmrio 111 ·lot·o bioclhi propositi, o qu11ndo, 

Gnomi ai· Gest\iti.! . E i G'es.ditt ris~iì.u'd'o­
qò mòstrahdosi dovunque veri henèf!Lttori 
dell~, n'm~hità. '. . ' . . .. '·;! . 
• I giòrnal\ di Mat~illa mettono io a.vi~Ol!~ 

za l'import11nza acqnMata.in poco tllmP:Il 
dall'Osservatorio, diretto . dai ··Padri,o.Jd6lla 
Compagnia di Gesù. Le curve simometriche 
segnate dal pad1re · Fe'derico Faum all'Jcca­
s.ione · d~i terremoti del mese di luglio i a; 
vòvano'.~celtato l'ammirazione genertde.: Orli 
tutto l'hiteresiie dei Uiarinai e' delie 'auto­
rità ~o~e:I'òative si. porta sopra. le oss~ò'a­
zi<ìoi" m?teorofo~iche .. Da ~ 'ttnni ~~l\l _1'Q,s­
se.r1vl}!q!'tQJnnztona,, Il padre .F.aura ~~~an­
uintzi:lto con precis.ioue, e molti'':giorui.in-

' nauzi, 14 uragani. Questi prognostici,-hanno 
contribuito a salvare intet·essi còtisiderevo· 

i li e ·a··togliere a 1cert11 morto un , numerò 
: ben ·graiìdo di marinai. · 

Gli inglesi che dapprima sdegnarono di 
i prostar fede a queste osserva~ioni, oggi ri~ 
1 conobbero l'esattezza .. ~mmirabile 'tli quelle 
del .P4dto Faqra,. E~si si nr~p!Lr~n)• ~· sta­
bilire, un oss.eryatorio 11 .Jloqg Koug., Il ca, 
pitano gen~~ale delle ~'il;ippiQ6 si è, ~i volto. 
al gòverno ,di 'Madrid e gli ' ba dimaodato 
il suo. appoggio 11 cagione delhi utilità 
delle osse'rvazio'ni e dell'onorè ohè i padri 
delll\ Compagnia recano alh1 Sptlgnll 'cloi. 

·. loro lavori. Allora si potrebbe appqrtara a 
! questQ. s_tabilimeuto tutti q'nei migliom­
menti del q nate sarebbe snsce~~ibile. . · 

VOLTAFACCIA 

· ,(bbiamo • ilCQènoftt9 _che l\l . Czar. ha . in· 
! vilil~' I]IHI léttè

1
fl,\ ,autl}gritf:L,.Illl:impertltore 

'Fmncc~co Giuseppe por nmn'fe~turgli il 

' ~ - ' l ! ' ' ' ' l ' ; ' ' 

. Nel.· Boltetti'/10 ~delle' jina11ze, · .jot•rooie 
ed industrie, leggiamo le seguenti lftfor-
muzion.f; •'"•' , 

L'Amministrazione ferroviarialdell',Altà 
1t11lil1, .Jlonforme 11lle . d.eci.sionL.ptese.A;ll 
mioistrq, hl. lavq~k,pubbJifì.i, ,.M &~1concerto 
con qnello~delle finanzellialdlspòsto quanto 
in appresso: 

A cominciare dal l gennajo cort·ente, la 
imposta .erllri\ilo· dél.ul3i 0(\y•e :.quella del 
2. 010 d.~·llPP!icarsi .risp\)tt~V~Jll6DtElclli :~m· 
spovti a grande,. ed a,,piccola ·, velocità,·;ll 

·tenore della. legge .6, aprile 1862, ,o,,, M2; 
e" del R~ Decreto 14 giugno, .n. 1·945;·sàlià 
commisurata ed· incass11t11 ·per· tutti i· tra~ 
Hporti a pr~zzo rido~to in ragione ~el·ptez-

: zo e'ft'èttivamen(e riscosso' e non plù in ra­
! gioile del prezzo i !l te~~· c~ me .si Pr~~i9.~.\':~ 
l pr.ima dèlla predètta epllCII .. per tahi'ut,.*ta:_. 
, sporti spepinlmente di • p~rsol)e;, e ujò a. 
l meno ohe ,non .. ~engt~,altrimooti.,,e tassati­
' vameote disposto di .volta io volta., · . · 
: In conseguenza de li~ disposizione "'tìhe 
i preèede, a datare dal giorno· suddetto'. le 
stazioni' feri·ov·iariernou riscuotono phì• Mcàn 
sn~plemeuto . d'imposta pei trasporti' s~-
gnetiti: ' ... · . ·.· '' .. , . : 

« Funzionari ed i m piegati della R. dasa 
e delle Case:d·ei,WR. Principi;:. ;,J 

, « Impiegati qelle .Anlministr!lzioni · een· 
1 trali e loro famiglie; , 
• ~ ImpiegaW del Ministero dell'interno e 
! loro fa m !glie:; '; . 

« Comp(tgr.ie drammatiche ed assimilate; 
«Operai in comitive; 
~ MèmU,ri di corr.orazioni religiose qspi~ 

tahere; . . . 
« ,Scr?~o!ogi diretti ai. bagni d;i1 mare; 
~. AlJJijVI e maostri :. dilli~ lstitut.o nor­

mnlo a~ri~olu 1\i 'ltivoli, tlell' Omtorio di 



$. Francesco ~i Sales di Torino e del Ool­
leglo degli ,àrtigiauelli di Torino. ,. 

IL CITTADINO ITAUANO 

. Il. rapporto Calmi sul Duilio. 
Hcèo eh~' cosa scrive ii' .ÌJirifot'o intorno a 

questo benédetto r.apporto, di cui si è . do­
"!andata con tarlta. insistenza 111 pubblica~. 
ZIODe: . 

In oa.sa di certa Biggi, madre di un fa­
moso latitante, scopl'iroM un vero tnngav.­
zino di oggetti furtivi, come ori, lingerie, 

'cedole,· marohe da· bollo, n11stri di seta, co· 
·toni, orologi. 

Quanto precedo è appliMhile tautQ. tti 
trasporti a prezzo ridotto i !,l '.servizio in­
terno quanto a qne\11 in s~r.vizlo cumiìla­
tl vo, 6 cosi per la percorr'enz:t s nllrt .'rete 
tloll' Alta Italia, come per quella snllè fer­
rovie corrispondenti. 

· « Il rapporto del comandnnte Caimi s'lilla 
prima traversata di prova del Dailio per­
venne al ministro della. marina quando già 
·era ·stdle mosse per accompagnare le Loro 
Maestà in Sicilia. E desiderando studiarlo 
ponderatamente, tanto più che gli era of­
ferta la. fqrtunata occt~sione d' a~er il. Dui­
lio nella squadra reale. lo portò se<lO in viag­
gio . per tutte quelle osservazioni e quei 

Inoltre trovarono anche grimaldelli, spran .. 
ghe dì ferro od altri ordigni del mesttere. 

Salvatag'gio del Prospero JJ)Ioge 

Riferiamo dall'Eco d'Italia di N nova 
York' il seguenti ptlrtico\ari di salvutaggi<l 

. operàto dal Prospero Doqe, azione che O· 

. 'nora altamente if capitano e la ciurma di 
. qnel bastimento in nn alla marina ita· 
liana. 
• ·· Il.mattino do\ 4 corrente il brigantino· 

<"&·Palo italiano, Prospero Doge, capit11no 
. Scaparone, men.tre faceva rotta per New 
··Yorll!,· .• avvistava in lontananza un basti-· 
·mento; che chiamava soccorso. Era il brigan­
tino Il palo americano Hari~t F. Jlusscy; 
capitano William. W. Sparks.. , . 
· In quel frattampo nn altro bastimento 
t~nlò divurse manovre per avvicinarsi a, 

·portar soccorso; ma il mare et·a. grosso e 
minaccioso, venti f01·tissimi rendevano. dif· 
ficillsslma la navigazione, e forse perciò 

. disperando della riuscita, quel bastimeuto 
riprese 'la sua via e in breve disparve. 

Allora, senza esitare e per qu:1nto vedes­
se arrischiatissima l'impresa, il capitano . 
del Prospet·o Do,qe spiegò a tutta forza 
!11 due piccole vele di trinca, le solo eh o 
poteva manovrare e si diresse· verso il 
bastimento che sembrava dovesse sommer­
gerai a ogni momento. 

Qne8ta ·manovra faticosissima, comincia­
ta alle 7 de\. mattino durò quasi ntto ore, 
e solo verso le 3 pom., giunto colle .dovu. 
te cautele il più vicino possibile al legno 
pericolante, il capitano fece gett~;re in ma­
re èalv11gente o gavitelli, coW aiuto dei 
qnalii mal reggeodG. una piccola imbarca­
zione ch'era pure stata cnlnta dal basti­
mento americano, tutto l'equipaggio, .com· 
posto di 9 persone, potè· toccare la coperta 
(!el Prospero Do.qe. 

Stremati di. forze caddero privi di sun­
Hi q nattro marinai e (li vollero pareccl! i e 
ore per riaverli ; ogni cura fu loro prodi­
gutA; e qnanilo ognuno si seuti alq11auto­
·ristabilito, il capitn.ùo Willittm W. SparkH 
riferi llhe in seguito ai continui temporali 
nel suo 1Jrik ·si era aperta già da 8 gior­
ni una via d!acqna, la quale crescendo 
vieppiù aveva riempito il bastimento le 
pompe essendo divenute. btsnf6cleuth 
· Ogni vrovvista era sott'acqua; si trova· 
vano qnmdi privi d'ogni alimento, e quel· 
la glo,rnata era stata per loro. una conti­
nua agonia; guai s1 al Oaritano Italiano 
mancava il coraggio e la perseveranza nel 
nobilissimo intento;. guai so ai marinai 
facevano diMto le forze . nel durissimo 
frangent~ ! , · . .. . .. • , . 

Al momento ·cue 11 bashmanto, la cm 
Mperta era a Ilio d'acqn1t, fu abbandonato 
trovavasi· in lat. 86;o 1.2' N; e long. tl7.o 
47· O. Greenwicl!. · , 

r.•ecluipaggio sbarcò finalmente in New 
York il· 17 p. p. <lieembre. 

Governo e Pa.rla.mento 

Circolari dell' on. Villa . 
11 ministro guardasigilli ha chiesto u:i 

presidenti d~i tribunali civili e conezionali 
un elenco .generale di tutti i Consigli nota­
rili. del regno, con .l'indicazione della carica 
in· essi. rispettivamente tenuta dai singoli 
mero bri, e il luogo di loro. residenza. . 

Con altra circolare ba ricordate per la 
rigorosa ]oro attuazione ai priliii presidenti 
e procu:ilto~i generai! delle Corti d'. ~pJ.?ell,o 
le norme con .le quah deve essere dtsmph­
nato il rièoverò dei minorenni discoli, poi 
quali. da un 'certo 'tampo affuiscono al mini­
stero dell' 'interno nn m erose domande. 

Una• oit;colare dell' on. Villa richiama i 
oapi de\lè Corti di. cassazione ~ d'apprUo e 
ile' 1tdpunali ad es~rcitare severa yigilanza 
~ull' amministirazi••Ile de' proventi devoluti 
alle caQcellerie e sulle spese d' ufficio devo~ 
Iute alle medesime. 

l ' 

la nomina dei nuovi Sindaci. 
•Nel Ministero dell'interno scrivono da 

Roma alla ·Nnzione, si spinge innanzi con 
molta celerità il difficile e delicato lavoro 
per la nomina dei nuovi Sindaci pel trien­
oio 1881-83. 

Si è giustttmente deplorato finora che 
queste non,1ine sjeno fatte con troppo ritardo, 
con danno gravissimo degli affari munici­
pali che rimangono sospesi 

Nelle ultime nomine avvenne che molti 
Sindaci riceveremo il decreto soltanto otto 
p dieci mesi dopo la scadenz~ del trienuio, 

. riscçJntri coi quali, nell'interesse della veti· 
tà,. avesse stimato utile e conveniente eli 
accompagnare gli estratti da comunicare al 

··Parlamento. » _ 

Notizie diverse 
I,a condizione 'eccezionale, in cui si trovi\ 

la pubblicà ·sicurezza in alcune' provincie 
d'Ttàlia, ha consigliato il ministro dell'in­
terno a prendere talune misure ohe verninno , 
spedite 11i prefetti qUanto prima. ì 

;; Sol-ivo!lo •da Roma; che il mirlist.ro' 
Baccelli intende modificare radioalmimte e 
forse sèiogliere il Consiglio superiore dol­
I' istruzione pubblica. 

,', L'o n. Mancini consegnò all' on. Zanar­
delli quella parte della relazione àffidatagli 
dalla Gc!J'Imissione per la riforma elettorale, 
risguardante le. disposizioni . penali da in­
tròdursi nella. h1,1.ovo legge •. La stampa dello· 
relazioni sarit fra pochi giorhi, compiuta. 

;, ],o stato dell' on. Corbetta contiuua ad 
. essere grave. 

; , Fra i nuovi senatori saranno compresi 
Allievi. Bertolè-Viale, 'Ferrara, Nicomede 
Bianchi e ·Finzi. . ' 

:. Bianchi, appartenendo al corpo conso­
lare, venne no'Ilinato ufficiale governativo 
nella colonia di Ass!tb. Egli sarà coadiuvato 
da. un altro funzionario, che esplorò quel 
'terl'Ìtorio coll'Amezaga. 

; , Le notizie ufficiali non confermano .la 
presa di Lima. . 

.',Continuano gli studi per la ripartir-ione 
del }nilione degli impiegati. l! ministro dei 
lavori pubblici per il riordinamento del ge­
nio civile, personale dei tèlegrafi o delle . 
poste domanrla lire 350,000; quello dell'io­
terno per il riordinamento del personale di 
pubblica sicurezr.a e delle carceri m~zzo 
mihone. Restano appena 250,000 lire obe 
saranno. l'ipartite a favore degli impiega.ti 
aventi meno di quattromila lire di stipenclio. 
_:.La .Ilagione pretende che sarà dato ìl 

collare dèll'Ai!nuiìzlata ò:1.J" on. Gàlrci!i, 'dopo 
la votazione della riforma r.lettorala o del­
l'abolizione del corso forzoso. 

ITALIA 
Bologna - Domenica scorsa, come 

protesta antimonarchia, .furono fatte scop .. 
piare due castagnole. La prima sulla fine· 
stra di guardia· dei pomp_ieri; e la second1\ 
nel cortile del palazzo Minghetti il qu~tle 
nella sala Ercole aveva poche orfl prima 
pronunziato un discorso in lode di V tttorio 
Emanuele. Sullo scoppio di queste due ca­
stagnole l' Unioì1e fa le seguenti assennatis-
sime riflessioni. · · 

« T,a Patrìa chiama questi spari una stu­
pida ragazzata. Siamo d'accordo perfetta­
mente con la nostra consorella. Solo ci 
permettiamo di notare che quando questi 
msulti, c accompagnati anche da peggiori 
conseguenze, venivano in altri tempi diretti 
coqtro altri uomini ed ttltri governi, allora 
non erano stupide ragazzate, ma il fremito 
di' un popolo che voleva rivendicare i suoi 
diritti, erano energiche eri eroiche proteste 
contro Ltiranni e simili scioccherie, di cui 
se si volesse, ci sarebbe da riP..mpirne un 
v.olume. I tempi. cambiat)o, e gli istigatod 
di qt\egli eroismi di .nllnm si,trovano rirlòtti 
a srtpirli e~si, per conseguenza Il, chiamàno 
stupide ragazzate. II tempo è galantuomo. » 

,~alertno-:- Leggiamo nelltt Sicilia 
Cattolica di Palermo in data d11l '7 : 

'« Ieri, prim' anci9ra che uscisse dal, Pa­
lazzo; la Famiglià Reale assistette alla iJ~ès':­
sa ·nella oappelltt palatina. 'La messa fu celè­
brata da Mons. Girino, Vicàrio generalè•ilPl' 
l'Archidiocesi, vescovo di Dorbi in pm·tibus e 
CiantrodellaPalatina. Assistevano alla messà 
ed allo impiedi i ministri (Jairoli, Acton e 
Baccarini, ,vari gentiluomini di Corte e .le. 
dame della Regina Mttrgherita, Marchesa 
di Villamarina e Principessa Sforza·Cesnrini. 

Il Be Umberto e il principe Amedèo .a· 
sco !taro no la messa allo i m piedi, la· Uegimt 
Margherita, in abito nero e copet·ta la tPsta 
da un velo anche, nero, sempre in ginocchio; 

.Ci fu dato ammirare il contegno assai 
devoto delllt Regina e del Duca d'Aosta. 

Pria. di scendere dal Coro Ja. Regina sa-, 
lutò il Divinissimo, ed innanzi la port11 
della Chiesa prese l'acqua benedetta, si fece 
la croee e Jliegandosi nel cnrpo salutò nuo­
vamente il Divinissimo. » Oh. davvero, Pa· 
!ermo opera mer:aviglie. I ministri vanno a 
me~sa! · 

Piacenza - I carabinieri e le 
gu~rilio di quegtura anestarono i prinoip!lli 
componenti cl' un'associnzione di ladri, che 
da molto tempo esegqivan.o 11ndaci furti 
nella città. 

· Furom1 arrllstate la Biggi, m!ldre e figlia, 
insieme a certo Lottone ohr era pure nella 
casa, e che oppose la più viva resistenza. 

Ravenna- Leggiamo nel Raven­
nate dell' 11 : 

Un orribile misfatto veniva lo scorso, 
sabato, consumato lungo la strada faentin11, 
a sei chilometri circa da questi\ città. 

Il proprietario signor Giardini,'del Godo, 
che abbiamo veduto nel mattino su questo 
pubbliliO mercato, ptutiva da Ravenna .verso 
le tra pom. per restituirai in seno alla pro­
pria famigha. 

Giunto· in vicinanza alla parrocchia eli 
S. Michele, si udl una forte detonazione 
prodotta dall'esplosione rli nn'at•ma da fuoco, 
e si vide penzolare tosto dal .carrettino il 
cadavere del Giardini orribilmente sf1'acel· 
lato. - Ci Bi dice che la gente, la quale 
reduce da Havenna ritornava ai proprii fo­
colari,· presa dello spavento, non azzardò di 
fermare il cavallo che proseguiva la via pel 
Godo, e che per combmaziontl. transitando 
r.er Io stradale una pattuglia di carabinieri, 
Il cavallo fu da questo fermato, ed il sau­
guinolente cadavere trasportato in una rnas­
serilt del Marchese Cavalli. 

L'assassino, che sappiamo essere un guar 
diario campestre, cerio (L di Russi, ricercato 
da ogni parte dllgli agenti della forza pnb· 
, blica, si è, ieri, presentato spontaneamente 
all'Autorità e rinchiuso in queste carceri. 

Si vocifera che antichi rancori provenienti 
·da privati interessi siano stati la causa del 
tnisfat.to, che sinceramente. deploriamo, tlt­
tendendo che giustizia sia. fatta pronta e 
solenne. 

Treviso - L' .ottimo periodico Il 
Sile è addivenuto giornale quotidiano. Nel 
suo primo numero, pubblicato domenica 
scorsa, riporta un'autorevolissima raccoman· 
dazione, nella q naie è rilevato, che «ad ogni 
'« buon cattolico ai nostri giorni incombe il 
«dovere di sostenere quella stampa, che ha 
«per. fine tli propuguare gli eterni principi i 
"della verità e della giuRtizilt, difendertdo 
« la Ohies11 contro gli ~tssalti dei nemici, 
« come della fede, cosi dell'ordine sociale. » 

Cosi pure l' intendeBsuro dappertutto i 
cattolici cl' ogni gmdn e condizione. 

Al nostro ctlnfl'lltello augul'Ìamo ui cuore 
vita prospera e lunga. 

sn.ssari - J,unedl nelle bocche dì ' 
Bonifazio, è naufraguto a cnusa di furiosis­
Sima tempesta, il brigantino .T?·e Fratelli 
di rroprietà Schiaffino. 

I bastimento ed il carico sono perduti. 
L·equipaggio si salvò nelle imbarcazioni di 
bordo, e dopo aver lottato per molte ore 
oou le onde, approdò poco !ungi da Porto-
Torres. , 

Il bastimento era assicurato, ma il cari· 
co no. 
~L'orino -L'Unità Cattolica ci reea 

la dolorosa notizia· della immatura ed im­
p·rovvisa morte del maestro Elzeario Scala 
avvenuta la sera di domenica, 9 11ennaio in 
Torino. L'arte musicale perde m lui un 
cultore passionato e intelligentissimo, e la 
Chiesa un figlio sinceramente divoto, che 
tutta la sutt vita sacrò al decoro delle ec­
clesiastiche funzioni. 

Roma- E' giuuto in Roma dalla 
Savoia, ove trovavasi in congedo S. E. il 
geueràle Menahrea. chiamato .a Uoma per 
il disgraziati> accidente toccato a suo figlio 
il conte Carlo, cerimoniere di Corte. Nello 
scaricare un:t rivoltella, il giovane Menabrea 
rimase ferito al volto abhastanzà gravemen­
te.; pur tutt!wia, stante le pronte cure dei 
m~diCi egli travasi fuori di pericolo, 

Queste informazioni sul fatto che dob­
biamo ritenere positive, distruggono dice il 
Popolo Ilomano, i diversi commenti fatti 
da alcune giornali intorno a questo disgt·a­
ziato accidente. 

Milano -La Banca Svizzera Ita-
liana che fu testè istituita in Milano, in 
seguito a convenzioni stabilite con alctme 
case bancarie di Torino e franeesi, ba sta­
bilito cl'aumentare il proprio capitale da 
due a quindici miliom di lire, nssumendo 
il nome di Banc(! ili JJ1.ilano. !l istanza 
inviata al governo della Banca medesima, 
venne trasmessa al Consiglio di St11to, il 
qua,le ha già emesso in proposito favorevole 
aVVISO, 

:Firenze - Leggiamo nella Nw:ione 
dell' 11: . . 

E più che' si 'va avanti nel processo con­
tro la contessa Ferraris, e pil1 si vanno sco­
prendo terre nuove. Dopo la· notizia da noi 
data per questo afùu·e; si sono risvegliate 
parecchie persone che 11 Milano ed a Uomt\ 
furono vittime eli frodi per parte di quella 
Signora, tanto che le autorità politiche eli 
quelle città hanno interpellata la nostra per 
avere dei particoltui sulle qualità della dete­
nuta, onde conoscere se veramente sia essa 
quella che ingannò colà tante persone, e 
scompnrve per incanto prima che le frodi 
stesse fi1ssero sCnJ,lerte. Ma oltre a non cor­
ri~ponclere nè i titoli 11è i C!\Sati ohe la si-

gnota si davi\ mal corrispoadono anche le 
qualità fisiche, perohè essa, a quanto sem• 
bra, cambinvu di città in citt!\ il coloro e 
la forma della capigliatura e si trasfigura­
va in modo da rendersi non facilmente ri­
conoscib!le,. Molti d11ti però fan ritenere che 
quel!e d t Ftrenze. non. fos~ero le sue prime 
armi; e le autorità dt Milano e di Uoma 
stann~ facendo con le n?stre pratiobe ne­
c~ssarte per apt>nrare ch1 essa veramente ai 
sta, e se ai debbano, come ai ritieno per 
vero, ad essa anche le fratti commesse in 
quelle oittà a carico .di molte persone. 

ESr:c'ERO 
Germania 

Il giorno IO il pl'incipe di Bistnark ebbe 
una C!Jnferenza coll'imperatore. Jtllutato dal 
pubblico pass<'l per le vie della città in una 
vettura da rimessa: Egli vestiva. la solitiL 
divisa cla corazziere coperta da unn lnnf(a 
pelliccia. · · · · 

~l principe Bismark sembt·à molto invec-
chiato. . · 

-: A Berlino si dà giormtlmente maggio 
re Importanza alla discuPsione . che · deve 
av~r luogo alla Camern sopra la proposta 
'\l(mdhorst per la concessione incondizionata 
dt dtre la messa,. di amministrnre i sacra­
menti a~che ai prrti nou approvati dal. go­
v~rno, perchè non solo si suppone che il 
yrincipe Bismark vi prenderà la. parola ma 
a!Jche jlerchè st crllde ~b~ da questa discus­
sione rtslllterà uno scluanmento dnlla situa­
zione politico-finanziaria seoonclo l'atteggia­
mento che il centro pt·enderà di fronte alla 
legge destinata n ripartire la somma· deri­
vante dall'avanzo del bilancio, 

- .Si scrive ~Il Bl\den: che ·i! governo ba 
a_uto~tzzat.a h~ r!apertura del collegio eccle­
stastwo di Ftstwgen, chiuso all'epoca del 
Kultm·lcampf. 

Francia 
Le.s T_ablettes d' ·1tn Specfttfm~l' riferiscono 

un. mdmzzo dt .condoglianza spedito dai 
somal.tstt tedeschi alla famiglia Blanqui in 
occasiOne della morte di questo celebre agi-
tatore. . 

Tm le altre belle cose i · àocialisti tede­
schi assicurano i loro àmici dì l!'rancia che· 
il_ gior!1o non è lontano· nel duale le ba)'~ 
1·1ere tnnalsate tm le d11e nwtioni sorelle 
p~r operi! dei Nranni, 'ca;lmnno pm· gli 
storsz de1 due popoh che dispe·rdermino i 
despoti _''l"fCOronati, e q14elli che si sono fatti 
gh amte'l· del popolo pe1' meglio mgannarlo. 
(Gambetta?) 

- E' morto . a Parigi per un col p o eli 
apoplessia 'rheiz, membro della Comune e 
amminis,trlltore delle ,Poste sotto quul go­
vero~. St prepara un altra grande dimo­
straztone funebre. 
. - 11 Pr~letat·io di Pat·igi. promuove per 
tl. 2~ gennato corrente una ~ festa pwleta: 
na m onore delln decapitazione di Luigi 
Capeto. » · 

Russia 
. Il 29 aprile. prossimo v~nturo. il principe 

dt ~ortsc~koff celebrerà 11. ventiCmquesimo 
anmyers!\riO delht sua nommam a miuistro 
de!lh. affa~1 estert Fmo ,a questo giorno il 
prm01pe n.marrà al suo posto, q!}indi si riti­
rerà defiUittvamente. 

Spagna 
Seri vono da r.Iolins del Uey al Diluvio 

di Bttrcellou~, che si raccolgono firme fca 
quella popolaziOne pet· chiamat·vi i· fratelli 
della dottrina cristiana espulsi dalla l<'ran• 
c!a, adducendo essere l' insegnamento della 
città scarso ed incompleto. I l!'ratelli della 
do~tl'ÌUJL ct·iHtiana ~!tre all' insegnamento 
pr1m~r10 completo, msegnano le matemt>ti­
che, 11 Francese ed altre discipline per nn 
prezzt• relativamente modico .. 40 o 5u d1wos 
mensuali e l' abitazione gratuita. 

Inghilterra 
Lor Stanley de Alderley, rocatosi in Ir­

landa per informarsi dello st.1to delle cose 
è stato. fatto pri~iouiet•o dalla Lancl Leagl!~ 
a Ermt~tymou. tlouo. stttte mttudate truppe 
con ·arttghen~ por h berarlo. l<Jgli non ba 
possedunentt tu Irlanrla, mtt. è reo di avere 
scritto una lettem mordente alll{orning Post 
Questo è bastato per additarlo alla vendetta 
~ei ri.volnzionari L' adstocrazia inglese è 
Irrttatlssuna per questo fatto, u i Lordi mi­
nacciano, se l' arreHtato non è liberato e 
prest(l, di mandare una petizione alla .Ra­
gi!la. per chiedore la. destit.uzionò del primo 
mmtstro. 

DIARIO SACRO 
Venerdì, 14 Gennaio 

B. o'ooi!ICO MATTIUSSI 

Visita alla Chìosu del Oarmine. 

Cose di Casa e Varietà 
Obolo dell'amor filiale al Santo 

Padre Leone XIII offerto dai Co­
mitati Parrocchiali dell'Arcidiocesi 
di Udine. 

l'opolaziona e Clero <li l'almunl1ovJl L. 22,00, 



;~ ~-·-· --·-··-·-~--

Comitato Parrocchiale di Ziracco L. 12,23. 
Clero e pòpolo dolla parrocchia di Sevegllano 

L. 12,00. 
Parrocchia di Prepotto L. 15,00. 

• di S. Maria la Longa L. 21,71. 
Ii Cloro, il Comitato Pat'l'occhiale o i Tot•· 

ziari di Villalta - Qui non est mecum contl'a 
me est. - L. 25, 

Reclamo. Anche per dare evasione a 
reiterati reclami di varii rispettabilissimi 
cittadini 'dobbiamo oggi stlgmatizztlre como 
si medta il villano procedere di moltis· 
simi coscritti che dalle finestre delle due 
caserme dei Missionari e dell'ex· Raffineria 
ove si tro~auo acquat·tierati, si permettono 
di apostrorare con ciniche e ributtanti t'rasi 
i passnntl o di pref~renza, beo s'intende, 
le donne e i preti, rinearundo anche la !lOI,e 
col gllttnre· 111 toro indirizzo pezzi di pa­
gnottiL ed 11ltri gingilli. Alfè, che godono 
d'una libertà eccer.lonale i neo-soldati d•ll 
lloBtro ùsorclto !. .. Ptm!rebbe cho si trattasse 
di con<lanna.ti ai lavori forzati a vita, che 
non avendo nulla a perdere, si approfittantl 
di ogni OCCI\$iono propizia por !sfogare i 
.loro brutali istinti, a danno di chicchessia. 
D' al.trnudo noi abbiamo troppa stima nelle 
!ntorità mltitari por credere che, qualora 
fossero a p~rfotta conoscenza di simili im­
pertinenze, non. le punissero a dovere. Ci 
anguria·nlo dnuquo che le. nuovo recluto 
l!lscipo hl pace .ogni fntta <li cU!adini in 
omaggio ai primi principi della morale 
del galateo,. o per r onore stesso dell' eser­
cito a cui vermnno incorporate. 

Albergàtori, osti e birrai fate at­
tenzione <H non tenere recipienti pel vino 
o polla birri! senza bollo, poichè, come fu 
già aunuuzi11to il R. v~riUcatore ha inco 
minciato la solita visita annuale per gli 
esut·oizii, ed ha già dichiarato in contrav­
venzione il sig. Zanch~l Leonardo perchè 
teneva misuro sen~a bollo. 

Utile a sapersi. Il 'l'ribuuale civile 
di Roma ha testè deciso con sua sentouza, 
che i disastri ferroviari o gl' incendi d~lle 
corrispondenze e vagoni postu.li, non esi­
mono, come casi di forza maggiore, l' am­
mlnistrnzloue delle Poste, dall'indennità 
verso i privati, per lettere assicurate o 
raccomandate, cho i n detti di~astri fossero 
pet·dute. L' 11mminist.rnzione delle Po;;te ha 
ritlOI'SO in Cassazione. 

Fu rinvenuto un portafoll'li contenente 
diversi Biglietti della Banca OonsiJrziale 
che venne depositato presso il Muuicipio 
sezione IV. 

Ohi lo avesse smtmito potrà ricuperarlo 
d1tnd•J quei contrassegni ed indicazioni cbe 
valgono a constatane l'identità e proprietà 
verso il pag1\m~nto del compenso di legge 
dovuto al rinvenitOI'e. 

Annunzi legali. Il Foglio peri od i co 
•Iella Prefettura num. 2 del 8 gennaio 
contiene: 

l. Avviso d'asta dell' intnndenza di Fi· 
mmza di Udine, [1er la vendita di beni i m· 
mobili siti in Palazzuolo e Poceni~. L' In· 
è~nto ~arà tenuto per pubblica gara col 
met9do della candehf vergine o sarà am­
messo a concorrere all'asta chi avrà de­
l~ositata la somma 'di lire 1700,00 per de· 
posito c11uzione dell'offerta o l. 1500,00 
per speso o tasse, minimun delle offerto 
in anme11to al prezzo d'incanto lire 100,00, 
L'asta seguirà il giorno 5 febbraio in una 
delle S11le dell' Intendenza. 

2. A v viso della Cancelleria di Gemona, 
risgnardante l' accottt~zioue dell'eredità ab· 
bandonata da Guerra Vincenzo fu Angdo 
di Buia morto a U(liue. 

3. A ~viso della Cancellerh1 di Gemona, 
risgnarrlante l' accettazione dell' eredità ab­
bandonata da Barnabtl Giovanni q. Pietro 
di. Buia colà decesso .. 

4. Avviso della Cancelleria di Gemona, 
risguar<hwte l'accettazione llell' eredità ab. 
bandonata da Venuti Orsola q. Giovanni 
morta in P•lonis. 

. 5. A v viso della Cancelleria d i Gemona; 
risguardante l'accettazione dell' er~dità ab· 
bandonata da Maddai.Jilll Baldassi fu G. 
Batta decessi\ in 'l'omba di Buia. 

6, Avvi~o del Sindaco di Pasian <li Prato, 
con cui ftt noto che resta depositato pres­
so quel ufficio Mnniclp:1le il Piano parti­
colareggiato di esecnziono e relativo Elouco 
dello indenuità.off.irte pei t•meui da occu­
pami per la costruzione del Canale del Le­
dra detto di Martignacco attraverso il ter­
l'it.orio di Colloredo di Prato Comune di 
Pmto. 

·i, Avviso d'asta del Comune di 'l'm 
mouti di Sopra per la vendita di 750 passi 
borro di fnggio ~<l altre lattifogli~ ritrai· 
bili dal bosco .soppare(io-Musignon di pro­
prietà di quel Comune. Il asta S<Jguiril il 
giorno 2n gnnnaio col metodo d t:• Il' estinzio­
lle dela candella vergiu~ e sul vrez~o l'i· 

!lotto di lire 7,40 ad ogni pas~o di piedi 
210. ) 

~. A vvloo d'asta rt•ill' intondeoza di Fi­
HIIUZa tll U•line, por IL voudttl\ di, beni 
immobili siti in Udilw. L'incanto s11tà tll­
nutn por pubblica gah1 col metodo dhlla 
canlella vergine e stu·à limmì.lsso a con 
cort'ùi'H all' n.Atlt chi avrà depo;,it,ato la som 
m11 di li1·e 1070,00 pilr dtJposltù cauzione 
dell' ofl'~rta e eli 800,00 per spose e tasse, 
minimum clelle oft'erte di aumento al prez· 
zo d' inct1nto lire 100,00. L'asta seguirà 
il giorno 15 febbraio In una delle Sale 
dell'intendenza. 

9. A v viso del SioùtiCO di Oodroipò, con 
cui fa noto che rest11 depositato presso quel 
Ut'llcio Municip11le il Piano parr.icolaregglat•l 
di esecuzione e I'Olt>ti v o elenco 1lella i mten • 
niM oft'erto pei torreni da occupl\rsl a sode 
del canalo del Lodra d~tto di Passarittno. 

Altri avvisi di secondà e terza pubbli­
ca·6iono. 

Consorzio Nazionale. Il Bollettino· 
Ufficiale del Consorzio Ntlziouale numero 
24 ptÌbbficll: 

l'agtLmento fatto da S. M, il Re di lire 
50,000 prim11. rata del ·1m'lione offerto da 
Re Vittorio. Emanuele II. · 

Le <leliherazioui di pagamento in rate 
annuali delle loro otfiJrto di lire 500 del 
Municipio di Carbonara· di Nola, di lire 
425 di Pettorauo snl Gizio e di lire 2000 
di Ment.evarchi. • 

l seguenti pagamouti fatti 11 saldo od in 
conto di antiche offorte: Comnue di San 
Giorgio la Montagna lire 70 ; di Pettorano 
sul Gizio liro 50; Congregazione. di Cal'ità 
di Ctltapolle l i re l O; Comune di Mais;;ana 
lire 25; Società di r.intno Soccorso degli 
Oporai 1tl Fivizzano lire 25; Comune di 
Sarnano lire 150; di Terricciol11 lire 3 O; 
di .Cas11raUo lire 200; di Nn ceto lire 3011; 
di Squiuz11n1> lire 200; di M11rtano lire 200; 
di Broui lire 200 nominali; di V~gliA lire 
90; di Montalto Pavuse lire 50; di San 
Stefano d'Aveto lire 40; rli carmiano lire 
50· di MordtiDO lire 100; di llorgo San 
Do~nino lire 300; <li Clllht di BobiJio lire 
10; CttLà di Amandola lire 100; Comune 
di Lanciano lit'o 100; di Campi Stllentino 
lire 200; di Città. della Pieve lire 250; di 
SolopaCil e Telese lire 50; Ji Ariano nel 
Polesine lire 100 e di Carbonara di Noh1 
lire· 50. 

Nuove oblazioni raccolte d11l Comitato 
Provi ncia!e di Padova. · 

Rimborsi <li spese postali. 
Un portafoglio contenente 380 

franchi ve n i va ~eri trovato da certa Ma­
ria Zanoni rivenditrice di liquori alla Sta· 
zioue e consegn11to subito, dopo al suo pro­
prietario .. Bra va h\ Zanoni! 

11 ultimo degli Stuart. Il ultimo di· 
scendente degli Stnart è morto ad 82 anni 
la notte di Natale, a bordo d'uno steumer 
che si recava da Bordeaux in Inghilteml, 
Porti\VII i nomi di C<\rlo Edoardo, cont~ 
d'Albania, etl era figlio di James · Stu11rt, 
il pret~ndente, e della principessa Lnis11 
di Stolber!', uota sotto iL nome di contessa 
d'Albania, del)a quale Saint Reuè Tail!an­
dier scrisse una biografia. 

Sua moglie, Anna Beresfo~d, wm gli Il· 
veva dato figli. Portava nella. sua fisouomin. 
la prova che <lisceudeva dagli Stnart. -
A 17 anni era stato decorato da Napoleone 
snl campo di Wt\terloo •. 

E m c:tvaliere perfetto; scriveva cou gu­
sto in versi ed in prosa. ],asciò per te· 
stamento al marchese de Ilote curiose re­
liquie rif~rentesi ai tempi .della pérsecn­
zione giacobim\ e cbe tlvova ereditato dal 
padre. 

Prestito di Bari. Estrazione del l O 
gennaio 1881 : 
Serie 873 Numero 8 l'remio L. 50,000 

» 658 .,. 98 » » 2,000 
« 439 » 90 » ) 1,000 
L.ibretti postali. La Direzione generale 

delle poste ha invitato .l titolari degli nf- · 
fizi dipendenti a smettere l'abitudine assai 
scomoda poi privati, di richiedere al( essi 
i libretti di rispttrmio, quante volte sia 
dalla direzione Rni rapporti d1Jgli ispettol'i 
s~;gnalata qualche differenza nello stato 
conti. E visto l'oscillare del saggio dellì1 ·. 
nostra rendita, e nello scopo di levare di 
mezzo ogni legittimo pretesto di contro­
versia, ha ordinato che nella stessa gior­
nata della presentazione si1mo mandate alla 
Direzione genera.le lo domando fatte dai 
titolari dei libretti per acquisto di rondit~ 
pnbblicn, 

Ferrovia ... tra. l' Europa e l' Ame­
rica! Non c'è da ridert>. La immagina· 
ziuna americana eccitata dai risultati fa· 
vore.voli degli esperimenti f:ttti por 111 co­
struzione d'un tunnel sottomanuo 11ttra· 

versoJa Manica, vagheggia, nien~emeoo; il. 
progetto di uuirè la Gran Dt·ottagnll con 
gli Stati Uniti, mediante una t'èrrovii\ tran· 
satflntica.. . . 

Rigettando l'ideadi SOIIVI\re nu tunnel sotto 
l' Ooe:\no, como qnolla •lhé rlchle1lerebbe 
t1·oppe spose e troppa Mica. gli autori del 
p.togtltto propongono di cn~t.r:tire ''Ili letto 
doli' oceano un tubo di fot·ro della lun­
ghezza, all' incirca, di tremila migle, con 
un diametro di ventisotte piedi, dentro il 
qualo due treni potrebbero passare simul­
taneamente con perfetta convenienZI\ a pie· 
1111 sicurezza. Come, d'altra parte, questo 
tubo sarebbe sottoposto alla pressione e· 
storna rlell' acqn, egnnle u. quella di circ11 
centoventi atrnosfm'!l, lo ~pe~sore ·delle sue 
pareti dovrehbe essere di almeno 1liciotto 
pellici. ~lsso Rarebbe diviso in sezioni, O· 
guunll luugit centosessanta Jliedi, .e collo-. 
cn.te nel modll che segue: Cinque Ui tali 
,sezioni si connetterebbet·o l'una all' altra 
su pontoni solidatùente àbcorati :. le .due 
boecbe' della parte 'di tubo così: ottenuta si 
chiuderebbero òrmèticaniente; ìtlt~ in m11· 
n i era. da poterai aprire dal di Fuori. Quin· 
d l l'in ti ero compartimento; lungo ottocento 
piedi, si deporrebbe in fondo al mare me­
diante catene di acciaio, curando di collo­
carlo immediatamente viuino alla ser.ione 
cui esso· dovrebbe unirsi. Alla' congiunzione 
b1\clerebbero operai avv.ezzi a lavorare col 
palombaro. Tl operazione ~i ripeterebbe r~ 
goltlrmentè, fiuciJè il tubo non fosse per­
venuto :dali~ coste dell'America a ![nei le 
dell' Irltmdn. Int11nto. si collocherebbero ro­
taie, app:uecchi teiegmfici, di illuminazione, 
di ventilnzioue. Il ~iguor Etli8on crede pù­
tor costruire una lor.omutiva.elettric.a cap;l· 
co di trasportare i treni nttmverso il tubo, 
da una ost1·emità all' altrà, in cinquanta 
ore. Il corlto do W i nl.era linea non eccede­
re h be contooosstlntl\ milioni di sterline!! 

Nuove civaie. H professore H~berlaudt 
a cu1 devesi la prima notizia della soia, 
fece eziaudio conosctJre, nell' Espos,zione di 
Vienm1, lltll• altt•e pianto, nt)ll meno meri­
tevoli d'esset·e saggiate dagl'industriosi a­
gricoltori: o ~ono la Dshu.qam, como SCI'i.­
vono i nordici, dove noi scl'ivorenuno Giu· 
.IJIII'a, e 111 I~allemantia. L11 giugam d i 
cui non ci si dà il nome bol~nico, è nati· 
VI\ dell'Asili centrale cioè del Tnrkestan, 
dove so ne coltivano i tlampi ·intori. Dalle 
esporionze fattene in Polùnill si ricava cbe 
100 libbt·e di grano semim1to in nn iuge­
ro polacco 111\nno ronrlnto 2800 libre di 
grano e una onorme quantit.à di paglia 
ehe il bastiamo piccolo e gmndo divora 
con avidità. 

Il grano si macina e !)ella sua .. fari n il 
i, Enrcomanni fanno p11ne: ma egli si ·•;onfà 
me!{Iio a U$0 di.bh1da per le bestie. come 
I' orzo e l' avem1, coi quali ha maggiore 
affinità nella . sua composizione, che col 
frumento. La gingam cresce 11 grande al­
tezza di fn.;to; e si può .Jaglil\rla ,ancor 
verde a modo dell' e1·ba. 1J8ano ·iD tarcaso 
falciarla quando è a un 'terzo·~:.c)oll& .sna 
cresciuta, e ancor così il; produt'to ·è :tanto 
flho del raccolto nella terza pàrte ':di· nn 
iugero polaçco Cl\mpa.no 12 buoi por Jtn 
mese. · · ' 

Una variett\ di questo vegetttle è, cbe ò 
capace di maturare in tre mesi dacché fu 
seminato. 

La Lalleman.~ia hiberica. è un' oleagi-
nosa 11 ente. alla. famigli:1 delle la ba-
ti o. C . 'nl.tezz11 di due piedi o in 
quel torno, ·o RI'P~~çe fino a 2500.,gtani, 
da cui si estme· nn ·oli)!; ohe può servire 
di .condimento. Il lino suoi rendere da 120 
11 ~50 grani, ~m de si v mio: q llltndo ' si. il V, 
vantaggi sopra esso, sotto questo. rispetto, 
la latillltlttnzia: la qual nondimeno è pi'O· 
babil~ che debba riuscire più . utile noi 
paesi freddi .dove SC!Irseggiauo le' piante o­
loagiuost•, anzichè nel m<lzzodi dell'Europa 
dove cresce l'ulivo o somministra nn olio 
incomparabilmente migliore. 

UL'I'IME NOTIZIE 
U u dispaccio 'da Roma reca ~he le rela­

zioni fra l'Italia e h1 Ji'rancia attraversano 
un periodo assai dif!ìuile a. cau~a della que­
stione di Tuoisi. Il govorqo francèse si· é · 
adombrato, per l'iùvio della missione del 
Bey a Palermo, tltnto plit che i ritpporti fra 
la Francia e la Reggenza sono molto te~i. 

- Là F'rance, commentando la oorri­
.spondenza algerina dell' liavas, dice : Dob· 
biamo mantenere a qualunque coatn il pro­
tettorato effettivo che esercitiamo a Ti:tnisi, 
anche con la for~a, anche se l' Italia dovesse 
oommoversen~. 

La .l'isposta del Di,.UtiJ la si trovu insuf. 
ficiente, e poco dignitosi\, 

- Si ha da Parigi ; 
Venerdi il •rribuuule Correzionale giudi , 

c berà P h ili ppart e i membri del Oonsiglio 

TELEGRAMMI: 
Roma 12 - 11 Oapitan Fraòàssa 

dice: In soguito alla iuiw1ti VII doli n l!'rnn· 
eia, le grandi Potenze si sono aceordt\te · 
per nn aziono di plomatie:1 colletti va yerRo 
hl Grecia, allo scopo di persnadel'la. a so t:· 
tomettorsi nll'arhitmto. 

Lo stusso giorn&le diee cho la politica 
italiana a 'funi>i tende soltanto a mante· 
n~r~ Il) ~tal11 q1to sulla baso del .tratta. 
mento cgu111e per . tutte lo colonie europeo 
colà stabilite. 

Palerm.o 12, ore 7.40 - I Sovrani, il 
principe di Nàpoli, il duca d'Aosta coi mi· 
nistri uscirono dal palazzo Rèltle,. percor­
sero le vie per recarsl alla stazione in 
mezzo· 111la • folla p lande n te. Il Municipio 
aveva fatto erigere alla stazione un ma­
gnifico portico ove loggesi: Avida dic:rive-. 
dtlrli e mffermare 111 fede nei destini d~lla 
patria, Palermo salata i Sovrani d' Itulla. 
Lrl loro Mttestà OI'LID•> commosse dalle ac­
coglillllzo ricevute. Il Re disse al sindaco: 
Hiamo abituati a questi ricevimenti, ma 
qtwllo di Palermo 'Sorpassò ogni· nostra; B· 
spettativa; 11 rivetlercr e presto. 

- Ore 8.5. Il treno. Reale fra ebmol'O­
sissirui tlVVivn e· battimani muove per 
Girgenti. 

Il Re lasciò 20 milli lire ']ìer :v11ri' lati' 
tu ti di beneficenza, e 2.5 mila·' al sinàaco 
~Il distribuirle ai poveri;: 

Girgenti 12.- Il viaggio del S~vra,~i 
da Pulermo ·;~ G1rgenti procedette fra .coil­
tinue ovazioni. Le. stazioni· erario nddobliate 
con archi trionfali. l sludàci, lo· depllta· 
zioni con musiche, e lo popolazioni osse-
quiurono dappertutto i Sovrani. . . 

L'atTivo 11 Git•gonti f1i t'ostaggiato'·,'con 
grande entusiasma. Acclamazioni vi vissi m~: 
molti fiori. A p pena gi nn ti a. palazzo J .. So­
vrani, cominciarono i ricevimenti delle au­
torità. r.i vili o milirari, dolio de.pntazjJ>ni 
o clei sindaci del)a provincia. , 

Messina 12 - É anivato il ministro 
villa. · ·· ·· · ·. 

Palermo 12 - Il Sindaèo in uù.~m~­
nifesto di riugmziamento in nome dei. Sò­
!rani i•ipete !flloste parole ~el Re: G,iam,-. 

·mai in ·vitll mia ho avuto ncci>glienzl\ posì 
g1·ata al mio cuore; 1111 serberò .,.sompr~ 
memoria carissima·. . . , .,. 

.. St 1ssera iltumiimzioue por· fe~tog~iare. 
l'a uni vonai'Ìi> lleHn ri voluziGno ·del. 1848, ·. 

Roma. 10 - ·Alla consnlttt.:si·. ségue 
con nna certa ti t ti viLù l' 11s'plicar8i 'della 
questione tnnislna sui giornali francesi. 

SOCIETÀ BOCOLOGICA TORINESK 
C. Ferrari e ing. Pellegrino 

IN UDINE RAPPRESENTATA DA CARLO PLAZZOGNA ; 
L!~ .Duezione si· h uli dovere ùi annunzllu'e ai 

$u.oi s~gnori sottoat.wittorl esse1e ,aÌ'~ivati dal" 
GL· pp;lUH i camoie>ni bozzoli a o i. q U!ili ve n nero;.· ·' 
cont'e~io'n_:~ti. i ea.rtoui sem~ pe1· l't~.riuata 1881. · 

\l distil,to bacologo sig~ S. F\lojiinori, pre­
mhtn dal f?ovi:H'llO. gi~pp:,nesd 1 .h!t. voluto. fai"" .. 
preeed•)l'tt dotti eampiliUÌ alla spedb;ion~ del s~;~me 
mede!timo, che ut'J'lV~~·à _accornp•lf:D!:I.to dal no~tro .· 
mandbl.tario, p:1• fai'Cl eonOe~e·re tutte le qualità·. 
di h:>zr.ol\ 1Ìu lu1 ~;eeHe pPr confeziona.J•e i noHhi 
·cartoni che pol'Ìano "'?t t·) l l ae~e ja ma t• ca s.pe-~ ': 
eiah1 dell~ S, oiel~. C1 HUnlH1zla in· p~r~ tewpo. 
eh.a per· l~nuulita .188~ ve1•rà in·p-eJ•ll0.1& in" I talla 
speranr.oso di meritand le nostl·~ "congt'àtula~ 
ziooi pe1• l'impegn.o dimostJ·ato nel fornil'èÌ ta.l 
samo da poterùo;; g~r1:.utire ott\m•; rJucclta~ 

I l'.amp:oui st~IJ,"O f.>RrORti ~dl&. IVde della. So­
cietà, .Toliuo, v:~ NiZZ!l_. 17, por chiuuc1u~ tl,•si-
dt;l'i v1ai tltdl, ·· " La .DiJ•ut'one 



' '' 

Venèzi'a 12 gennaio 
Rndi~'II''Oj\llgbd.' . . 

l gedli.•SO'da L. 87,68 a L. 87;83 
Red. 6 010 god. 

l1u~j~.89, d~ L. 89,85 a L. 90,­
Pezzl ~ VOAh 

lire t• 'brii' da L~· ~0,44 a L. 20i42 
Banoa11otte au· 

' ' 12 gennruoì1l' ·so ,, ore 9 an t. ore l ~01];.1' ore !{pom: 
, Ba.romet.ro. ddotto'llo o• alto ------ -·---- ------

mbtri 116.01 snllivello·del 1 

mart) • • • . i millhn. 744:.8 744·2 743.6 
'.Umidità relativa • 60 60 . 73 
· Stàio del Cielo . • . . coperto coperto çop,erto 

"""r-\,.. ~ c·,._ .L-1 c.L ,wfW1U '.> ".-L 
•"--~------------·-·----··----··-·-·· 

otriaàh&.da . · · 218,75 ~ 218,2q· 
Florlni:anatt. ·, ' 
· d'argento da 2,19,- a 2,19,­

VALUTB 

· Vento \ d1tez1one . . . . • • , caim11 cà.lma ~a u 
,Acq~fca?~n!e. • • • . \: . - ,.1 1111· o 

. l velbèità bhiloinetr. O ' · O O 

]3JLJ SIR stomatico-digestivo di tlll gusto aggrar!ovolissimo,u.marognolo. ricco 
lli facoltà igienici\. .che riordiuà )o sconoerto clello vie digerenti, facilitando l' !LJipetito 
e neutralizzando.~Ji acidi dello stom11co; toglie l~ nriusoc ed i ruti.calma il sistem11 
nervoso, e non irrita menomamente il. ventri colo, come· •!alla pratica è coustawto suc-

Pezzi da venti , . . 
francb'i\lda' L; · 20.44 a 'L. 20,~2 

Bllocandtè~~au· ' l 

Te'rmòmetro 'centigrado. . 2.4 4.2 -1.9 
''l'lìmper~tnra masilim. a 5.4 'l Tem~eràtura·m_ inlma ~----

;.. . .. mjnima -1.3 . . 'al!. aperto . . . . --1.3 
cedere coi t11nti liqtwri dei quali si uso. tutti i gìon;li. · · .· 

. . Prep,aratç con dieci ~~Ile più sal\lt)fero erbe del'Monio '0I;~tl.no 11'a· G. JJ. 
T•'RASSINI~ m Rovato·(Llresciano). · · · 

atria4h~ da ; • 218,75 'll•218:25 
l. SCONTO ' 

VEN)Ii~l.li lil'PIA,~JlB .• u'lTALIA 
Odia ~~,."'!: l'!!'~.i ~pda)e ,L.,, 4,...,. 
Della y,~e~ l .. 

de p · e.qliticorr. L. · 5,-
Detla df 'Credi·· 

to Veneto , • • . L.--· 
Mll.;no: 12_, gennaio 

Rendita Italiana 5 OJO : 89,47 
Pezzi Uii''20 'lh'• . . . . ' ~0,73 
Preatl.tq -Nii~iona.lo 1866 • -,-

" ~'erro'oie. Meri4ion. 467,­
" Coto!litloi~'Cantoni. 219,-

0bbl!gi? Fèl r. Merldio'nlili 323,­
" Pl>ntebbatie'·•,> •• •462-•· 
, Lombardo Vonete. '297;25 

, :Parl4rl' l2·genn'alo 
Rendita !franee~e' 3 010. 85,20 

, '' •'•'Il'· 5·.0t0. ·120;57 
, Italiana 6 010. 87,65 

Ferrov
1
ie L_o~barde • • l.~-,-

" .. .Ronillne •... · . 1361:­
Cambio'aU Londr- a 9ula 25;33,­
. , .•.~11~ ltall!!o, .. 2,112 
Oontolidali Ingleai , , 9B,lil6 
Spagncll~, ; ' : > • • ~ '-
Turca,· • , . . • • 12,05 

li 

V<ièinn'a 12 gennaio 
Mobillal-i.~' , · • • • • 285.1 o 
Lomba~dé. · • • ·• • • 102,50. 
Banea Anglo•Auatriaca. · -

73
.
9
-

0
-

Auotir!lche . . • . 
Banca 'Nazliìn'lle . . • 827,­
Napolei>Hl d'oro· , • • 9,37,-
0ambiol)•u Ba~fgi • ·• • · ·46.80 

, ou Londra. • . • llS;45 

Rood. ~\'.~t~~~·r.i:i~~~i!to ~~~ , '\ , 
Union'Bank • • ' • • • - ,-
Baaeaaota i~ argento • -,-

.j_,., ;, ... ; l,,' 

··.Qlt.MUO. 
della Ferrovia di Udine 
ì~EìiVI 

da.· ore 'ù.o'ant. 
TRIES1ìE, qre 9.Q5 . an t. 

··~re 7.42 pom. 
·ore '1.11 'ant. 

. ~re 7.25 ant. qiretlo 
da· ore 10.04· aut. 

VENEZJ..('\:lre · 2.35 pòm. 
·· c'ore è8:28 · ·pom. 

· .ore• .. 2.30 an t. 
ore 9:15 ant. 

da ore 4.18 pom. 
J:'ON'VE~BAOre,,1.50 pom . 

... ore 8.20 pom. diretto 

FRRTENZEI. 
per''opf7.44'.ant. 

TRIES:rE ore 3J 7 pom. 
'·. ore·S.47 pom. 

' ·ore~.65 ant. 
ore5.- ant. 

per ' 'or~ 9.28 allt. 
VENEZ!Alore 4.56 pom. 
· · · · ore 8.28pom. d-iretto 

ore 1.48 ant, 
ore 1).10 1111t, 

per ore 7 ,3ji.ant. diretto 
PoNTEBBA ore 10;35 ant. 

orli. 4.,30 ~~m. 

o Ul 
~ - t.) 

~·· 8 
,;:> 
o 

~ ~ <1 
1":1 ~ 

~ ·~ o 

:::1 

·Non la ·tìn~ce mn1 
ossia'Nuovi Casi che non sono casi, avvenuti nell'anno 1876 e 

seguenti- Quinta· Raccolta- Strenna per l'anno.J881 
~--..:.._. -~------- ! ' 

• Le edizioni dolio quattro prime raccolte Casi· che non .<oM oasi • 
furono srhàf!ite in pochi. giorni, Ciò prova l' interesse vivissimo c\1~, 
desta la lettul'a di qum~t.' importantisSima stl'ennu. 

. La quinta raccolta che l'Editore offre quale sti·ennn poi 1881. 
incontrerà non v' hR; dùbbio , 1:eg'ualo\,favtn'o. Sono• 5t.l'-r·aeconti' di 

.fatti ~ontemporanoi ch'essa .presenta al. lettore•; e ·POI'. soprappiù vi 
è aggiunta un' appo~dico. , ·. , 

Il volumetto di· pag .. 1711 costa, sòllnnto a5 cèntesimi ·o· 'c\1!. ne 
acquista :12 copie ridevo gt•atuitAmmlte la· ll"edlcesimn. 

Sì ,vrnnde ~o19, coll'":cqua seltz; o·cnffè, ~!H. ml\ttìna o priirla d'·ogli p~sto. 
Bottighe ,da h~ro. . • . . . . . .. L . ...., 6(:) 
Bottìglioì da l)iet.zo litro. . . . . . . . . •. L. l 26 
In fusti al ldlogramtna. (lJJtìcltette ~ ca1JSule,.gratis) .. L. 2 

Didgere Cojnm .. iss\oni è v;ltglia al fabbrièntore G IO. BA. T'r. :FRAc S.; 
S'INE fn Rovato (Bresciano). · . . 

Deposito presso i principali 1Jr(Jghieri', tJaffettieri e Liquodsti .. 
R!ippresontante per ·T.Jdine ·e ·Pi·ov·incia signor Luigi Schmith~. 

. ' ' . . . l ' , 

La Coda .-- ,<.,'trennlt dei codini per 
l'anno 1881. 

Questa strenda, cbe. s' illtitoln .dal nome 
dnoraÌido della Oocla, non è ùn'àpp11rizione 
nuova nel mondo 'lettemrio. · La Cocln si fe' 
vedere una prima volta l '·anno di grnzia 

GR A T -I S 1'873, appicoat11' al Ooclino, strenuo giornale 
Chi' acquista '12' copi d dei casi che nim sono casi e sÌw<lisc~· alla s\lrio·faoeto, 'che:~i puhhlicll.VU in Padova; 

Tipo'grafia•dol Patroiulto' ·in• Udiné' -·Via Ollt'ghi- l'importo rli · ma che orrl non è. altro che •·)UHt gloriosa 
. lt. L .. 4.20,ricave iu regalo Oopie l,.,'della .IV Raccolta ·memo~i11, Riccome quello che soggiacque vit-

E la Oorla si mostra• nna terza '.fiata ìn 
quost' anno, appiccata fti!'Eco. del Bile, che, 
.Cl\tupi~\le r!~l giorpali~rpo cat~olico in Tre­
VIso, ti,ene hravH.rrteute ·.~1 ·c~·il'fpn, è, ·nonchè 
piegar nelln"lotta, accenna anzi a ~u;idè:gnnr 
terreno. Di fatto ·qrtellt<;f 'giornale; etlito fin 
Patlno •'u. scorso tre volte alla settimàna, 
ora diventò quotidinuo. 

det'oa,;,r·c:ìhelnon srino Oasi. ·. •tima nobilis~ima, offerta in olqcaupto, ~al 
' Per avere i 24 vblnmetti franchi .a domicilio aggiungere Cent. 50 Fisco ,del Regio Gi!vorno. Itll!iano, ai grandi 

L'accoglienz11 ooPst~ e \ietà eh~ .ricevè la 
Gorla le pl'ime due yolte che ebbe l'onore 
di yresentt\rsi al colto. pubblico,, ~.:P~r .essa 
un 11rra che anche questa terza volta avrà 

·per le spese postali. · · · · · nrinCipi eli l'ibertà 'dì stàinpa'~'di opmioné! 
NB. Il numero deliÒ .Copie della IV Rnccoltà ·che si concèdono :"l La'.Ooila :t'iàpparve nell'iu}l!o 1878,'appic­

gra_tis ò limitatissimo. Chi d)thque yU:ol godere· del favore . 1 catll· questa vil!t11 al Veneto' Oattolicò a cui 

lieta acèoglienza. ·. .. · . • · 
Costl1· centesimi 50 la Copiu, e :trova si 

vendi bile· alla' tipo~rafia · del ·Patronato· \'la 
.Gorghi a S. Spirito, Udine. 

ne f~ccià l!ront~. richiesta. i desideriamo· che• pér 'ùna serie lullglìissima 
di ·a uni ar·riùano semJ)re• pii!• ·prosperose le 

IL MOVIMENTO 'CATTOLICO 
Bollettino Officia!e 

del Oomit~to permanente per l'Opera ·dei Congressi oattolìoi 
•iri Itau'a ·· 

PERl()DlCO • BIMENSILE - •ANNO Il 

Raccomandiàll!o .questa pubb!icazio11e ' ,impprt~}!ti.sshm• 
'per i· memllri di tutti i Comitati' ·cattolici, oirco!i ·e, aaso.cia­
'zioni, •la:. q';lale· in que~to se?on~o anno uscirà dne vò!te il 
mese; mtghorata1 nella comptlazwne e nella forfua; · 

.{'rezzo an11ue lit'e' tre pèr tùtta l'Italia; · 
Dirigère: i ·Vàglia iìlla 'Direzione 'del Mòviménto 

Oatt(Jlìco, B. M. Formo.~a N. 5254. -"- VENEZIA. 

m 
ll))l WI®!A T@ Jl))l 11\11\tLlillll@ 

CHIARO E DI SAPORE GRATO 

·s9rti. 

~~ . -~~ 

ti . 'La Ti~nldfia 'dèl PATRONATO . 
~ · • (1Jdlno. Vln do! flotghi • S. Spl<lto) 

~~~~. tiene un grande deposito di tritti i·:JjlJ.oÙuii riecessliri per 
:' le !A.mti'iinist.razioni cl~llo :F~abbrieeriè eseguiti 
' su ottima' 'èa11ta e con somma 1 esatte~za. 

\ T HeyP,r~Qdì .Pa~rocbi troveranno •sempre tJronti nella tipografia stessa 
auch<• i moduh pei certificati di Cresin1.a c per avvisi di 
pubblicazioni matriru;oniali. Sempre a prezzi 

ttiirntissimi. 

Nnovo de~osito di cera lavorata 
l ~ottoscdtt.i farmaeisti 11lla :L'<'enic.o ri'sorta d!e-, 

tro il Duomo, partecipnno d' ftVPr istituito un forte deposito 
cera di ],; cui sceltt~ qu11litìt è t,\Jn ed i pre1.zi sono mode­
rb.ti 'così da non temere concorr<'llZe, e tìi ci.ò '!'e ftìll p~oya 
le nuuwrose commissioni di cui furono onorati, o la. p1em~ 
soddisfazione incontrata. ~perano (Juindi 'che segnatamente l 

RH. Parroci e rettori "di Chiese ~ · In sp~ttl\bili fabbricerie 
v'orranno continuare ad onnrarli aiwhe' p'er l' ayvenire. 

BOSEUb e isANDlU 

PASTIGLIE DEVOT 
a base di :Brionia. 

Lft sole pre:S~rìtte dai phì il­
lustl'i Modl'ci d1 Eul'(lpa per la 
pro·n t !l gnat·ig~one dalle 1;o~f!ili 
lente ed ostina,te, àb­
l>t~I'3.E$ante,l,l·.:.i di vo~e, 
irritazioni della Ja­
ring~e e··<lei .bronChi .. 

D!!(ID\!Ilto., -g,lntlt•id~-; Farmacia 
Migliavacoa,• Milor.'o,.·Oorao; Vit­
tiHlO l!:m·auuete~-.Centersir:ni' 80 
la •c•ttola, Al :òottai;'lio. pre~~· 
hJt,te. li' f "'rnR.cie. " , 


